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PRECISAZIONI  

 
 

AL LUPO …..AL LUPO 
 

Non volevamo tediarvi mentre siete in vacanza ma le numerose telefonate dei 
nostri coordinatori prov.li ci fanno ritenere opportuno fornire alcune precisazioni. 
 
LE PROGRESSIONI ECONOMICHE CON DECORRENZA 1° GENNAIO 
2019 PROCEDERANNO SENZA ALCUNA DIFFICOLTA’.  
 
In data 15 maggio 2019 abbiamo firmato il relativo  protocollo d’intesa e a 
settembre l’accordo tornerà vistato dagli organi di controllo;  immediatamente 
usciranno i bandi per consentire la pubblicazione delle graduatorie entro 
dicembre. 
Questa operazione sarà quindi analoga a quella che si è positivamente conclusa 
per le progressioni economiche 2018. 
Tutto sarà reso più facile anche perché i partecipanti saranno circa 12000 in 
quanto coloro che hanno ottenuto la progressione economica nel 2018 non 
potranno partecipare. L’accordo ha ovviamente la copertura economica. 
 
PERCHE’ QUINDI QUESTE GRIDA DI…AL LUPO…AL LUPO  ??? 
 
I motivi sono 2: il primo è la campagna di disinformazione di alcuni sindacati 
autonomi, di cui non vogliamo essere cassa di risonanza, la cui politica si 
caratterizza nel criticare il nostro operato e non l’Amm.ne, con opinioni sempre 
legittime ma con numeri, che eufemisticamente definiamo sbagliati. 
Il loro comunicato che afferma che il Governo avrebbe incrementato il Fondo 
Risorse Decentrate di 7 milioni di euro per il 2019, di altri 7 per il 2020 e di 
ulteriori 18 milioni per il 2021 è errato. 
Essi forse ignorano che le somme non sono aggiuntive ma assorbono quelle 
dell’anno precedente. 



Pertanto con il finanziamento di 7.000.000 di euro ottenuto per l’anno 2019 
abbiamo potuto sottoscrivere l’accordo  per le progressioni economiche per tale 
anno.  
Nulla di più era previsto per il 2020 e gli ulteriori 11 milioni  per il 2021 li 
utilizzeremo probabilmente per un ulteriore progressione economica con 
decorrenza 1.1.2021. 
Abbiamo pertanto (con la circ. n.148/2018) dato atto al Governo, nella persona 
del Sottosegretario con delega al personale civile On. Sibilia, di aver mantenuto 
l’impegno assunto, cosi come avevamo riconosciuto al precedente Sottosegretario 
On. Bocci l’incremento di 5 milioni di euro che hanno reso possibile le 
progressioni economiche per il 2018. 
 
A questo punto speriamo si sia chiarito che nel 2020 non ci sono risorse 
disponibili per prevedere progressioni economiche anche per quell’anno. 
Queste ultime rappresentano il faro che guida ora l’attività sindacale di UIL, 
CGIL e CISL nel Ministero dell’Interno. 
 
Con le progressioni economiche si trasferiscono le risorse dal Fondo risorse 
decentrate agli stipendi ottenendo sì gli aumenti stipendiali ma anche ulteriori 
benefici in quanto si incrementano le liquidazioni e le future pensioni. 
Il nostro intento ci sembra quindi ragionevole e inattaccabile. 
Per renderlo equo manca un ulteriore tassello, effettuarle per alcuni anni al fine di 
garantire a tutti di goderne i benefici. 
Questo è il secondo elemento che ha ingenerato gli equivoci. 
 
Con il provvedimento SICUREZZA BIS il Governo ha finanziato il fondo della 
carriera prefettizia e dei dirigenti contrattualizzati, facendo approvare anche altre 
norme di cui parleremo a settembre, per esempio sui funzionari amm.vi assunti 
per le Commissioni territoriali, pertanto UIL, CGIL e CISL hanno ritenuto che 
tale decreto fosse il miglior strumento normativo per ottenere somme aggiuntive 
per il FRD del personale contrattualizzato. 
Il risultato ottenuto, per il 2019 100.000 euro (0,40 centesimi di euro al mese 
cadauno) offensivi ed umilianti e 1 milione di euro stanziato per il 2020, ridicolo 
ed insufficiente, ci ha fatto ritenere opportuno iniziare una nuova vertenza, 
culminata con una partecipatissima assemblea al Viminale. 
Purtroppo le modalità con cui è stato approvato il Decreto SICUREZZA BIS, con 
doppia fiducia alla Camera e al Senato, hanno impedito la possibilità di introdurre 
dei correttivi, ma dopo la pausa estiva UIL, CGIL e CISL proseguiranno la 
vertenza per far inserire nella legge di bilancio per l’anno 2020 nuovi incrementi 
economici a favore dei colleghi. 
 



L’Amm.ne ha dichiarato che l’incremento ottenuto dal decreto Sicurezza ha 
natura perequativa con gli stipendi degli altri dirigenti dello stato…avremmo 
qualcosa da dire a proposito ma preferiamo ragionare in positivo. 
 
Se l’Amm.ne  ritiene doveroso perequare gli stipendi dei suoi dirigenti abbia 
lo stesso atteggiamento verso i lavoratori: aumenti il FRD e ci dia l’indennità 
di amm.ne dei colleghi del Ministero di Giustizia. 
 
Siamo uguali?   Dimostratelo !! 
 
Noi non abbiamo governi amici o nemici …a noi serve solo un governo che ci 
dia ciò che ci spetta !!! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
  


